
Su YouTube
alle 9 la messa
domenicale

DA OGGI

• PERGINE. Novità in arrivo 
per la fruizione della messa 
domenicale anche nel Pergi-
nese. In tempi di restrizioni e 
di sospensione delle messe 
e di tutte le celebrazioni per 
contrastare la diffusione del 
Coronavirus, è stato predi-
sposto un nuovo servizio frui-
bile a tutti e sui vari canali e 
mezzi oggi utilizzati. Da oggi 
alle 9, sul nuovo canale You-
tube delle Parrocchie del 
Perginese, verrà trasmessa 
la messa domenicale, in di-
retta dalla chiesa di San Car-
lo (nella foto), celebrata a 
porte chiuse in rispetto alle 
disposizioni vigenti. Un mo-
do insolito per partecipare 
all’eucaristia, dettato dagli 
obblighi che tutti siamo chia-
mati a rispettare per il bene 
nostro e di tutte le persone, 
ma che anche virtualmente 
vuole unire la comunità cri-
stiana perginese e, in senso 
lato, tutti quelli che sentiran-
no l’esigenza di un contatto 
vicino, anche se lontano. F.V.

PERGINE. Dopo il capoluogo, Pergi-
ne è il secondo centro del Trenti-
no per numero di contagiati. Una 
situazione pesante, che ha spinto 
ieri il sindaco Roberto Oss Emer a 
diffondere un messaggio alla po-
polazione, che pubblichiamo inte-
gralmente.

«Stiamo attraversando un mo-
mento estremamente difficile co-
me mai lo avremmo immaginato 
solo qualche settimana fa. Un pe-
riodo che provocherà ripercussio-
ni su tanti aspetti della nostra vi-
ta: la socialità, il lavoro, il tempo 
libero  saranno  assolutamente  
sconvolti. L’applicazione del De-
creto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e l’osservanza delle 
ordinanze del Presidente della no-
stra Giunta provinciale ci costrin-
ge a dei sacrifici che mai avrem-
mo pensato di dover fare, a rive-
dere il nostro stile di vita, a rivede-
re tutti i nostri programmi ma tut-
to questo è assolutamente indi-
spensabile  per  proteggere  noi  
stessi, le nostre famiglie e soprat-
tutto tutti quelli che devono ope-
rare per mantenere i servizi sani-
tari, i servizi indispensabili quali 
quelli del ciclo dell’acqua e dei ri-
fiuti  e  la  fornitura  dell’energia  
elettrica senza dimenticare gli ap-
provvigionamenti alimentari. 

Dovranno essere fatte scelte an-
che  contraddittorie,  scelte  che  
magari  andranno  a  penalizzare  
una parte della popolazione, si do-
vranno  assumere  decisioni  in  
tempi brevi, decisioni che potran-
no o dovranno essere riviste ma-
gari dopo poche ore per le muta-
zioni  delle  condizioni  sanitarie  
ma sono fatte esclusivamente per 
cercare di tutelare la salute dei cit-
tadini e mi ripeto anche penaliz-
zandone una parte. Ogni scelta ha 
alle spalle delle dinamiche che al-
la maggior parte dei cittadini so-

no  evidentemente  sconosciute  
ma, credetemi, non sono campa-
te in aria ma derivano da interpre-
tazioni di norme, leggi, decreti. 
<e quando si parla di interpreta-
zioni è evidente che possano esse-
re anche diverse ed opinabili. 

Le limitazioni agli spostamenti, 
che sono in linea con quanto stabi-
lito dai Decreti Ministeriali e dalle 
ordinanze della Presidenza della 
Giunta provinciale, sono assoluta-
mente da rispettare e non finirò 
mai di sollecitare i miei concittadi-
ni a rispettarle e se tali sollecita-
zioni da qualcuno, pochi per dire 
la verità, sono viste come repri-
mende se ne faccia una ragione. 
Sono certo di poter contare sulla 
collaborazione  della  stragrande  
maggioranza dei miei concittadi-
ni che con grande senso di respon-
sabilità si stanno adeguando. Que-
sto modo di fare è un contributo 
importantissimo per raggiungere 
l’obiettivo che è quello di supera-
re l’emergenza nel minor tempo 
possibile. 

I nostri comportamenti saran-
no d’aiuto a tutti quelli che si stan-
no prodigando negli ospedali, nel-
le Rsa, nei servizi essenziali che si 
stanno prodigando al di là degli 
orari,  delle  mansioni  e  dei  loro 
compiti che sono abitualmente lo-
ro assegnati. Ho espresso la mia 
vicinanza agli ospiti della nostra 
Rsa  particolarmente  colpita  da  
questo evento e la  solidarietà e  
ringraziamento al personale, alla 
direzione  ed  al  presidente  che  
stanno gestendo la difficile situa-
zione spesso scontrandosi con pa-
stoie  burocratiche  e  polemiche  
pretestuose che non dovrebbero 
esistere in un frangente come que-
sto.

Un ringraziamento particolare 
anche  alla  nostra  polizia  locale  
con il suo comandante sempre in 

prima linea, agli operatori del 118 
instancabili,  ai  volontari  della  
Croce Rossa sempre disponibili ai 
nostri Vigili del Fuoco Volontari 
sempre pronti all’intervento agli 
operatori di Amnu, Stet e Set che 
ci garantiscono il servizio rifiuti, 
il ciclo dell’acqua e l’energia elet-
trica senza dimenticare chi ci ga-
rantisce gli  approvvigionamenti  
alimentari esposti spesso a rischi 
di contagio. Un plauso anche a 
tutto il personale del Comune che 
sta garantendo i servizi essenziali 
e che si sono adeguati alla situazio-
ne dando la disponibilità per adat-
tarsi alle disposizioni loro impo-
ste in relazione all’evoluzione del-
la  situazione  sanitaria  presente  
sul territorio. 

È solo con questo senso di re-
sponsabilità che si richiede a tutti 
e con la capacità di adattamento 
che dimostreremo che riuscire-
mo a superare questa situazione 
di emergenza. Ho estrema fiducia 
nei miei concittadini, ne uscire-
mo».
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EMERGENZA CORONAVIRUS 

• Traffico zero e nessuna persona ieri verso mezzogiorno in uno dei punti solitamen

Oss Emer: ho fiducia
nei miei concittadini
assieme ne usciremo
Il messaggio del sindaco. «La mia vicinanza agli ospiti della nostra Rsa, particolarmente
colpita, e solidarietà e ringraziamento al personale, alla direzione e al presidente che stanno
gestendo la difficile situazione spesso scontrandosi con pastoie burocratiche e polemiche»

Il caso di via Pive

Il presidente: seguiamo
le norme. Solidarietà
da Cgil, Cisl e Uil

PERGINE.  Diego  Pintarelli,  presi-
dente della  Fondazione Montel,  
attendeva ieri gli esiti dei tamponi 
di giovedì, ma fino in serata non 
erano ancora arrivati, così come 
quello di venerdì. «È tornato da 
noi il primo caso - dice - quello 
che dopo la verifica era stato tra-
sferito a Trento. Non ci sono tutta-
via casi virulenti, anche se non si 
esclude  la  possibilità  di  nuovi  
ospiti contagiati. Dobbiamo esse-
re tuttavia fiduciosi, non spaven-

tarci per qualche criticità e segui-
re con scrupolo le norme emana-
te». E a questo proposito, mostra 
soddisfazione per il  comunicato 
emesso dai sindacati e in maniera 
congiunta nel quale si esprime so-
lidarietà all’operato della casa di 
riposo, prendendo le distanze dal-
le dichiarazioni della Fenalt.

Si tratta di una nota sottoscritta 
da Luigi Diaspro per la Fp Cgil, 
Beppe Pallanch per la Cisl Fp e 
Marcella Tomasi  per la  Uil  Fpl:  
«Nell’emergenza  ci  sono colle-
ghi,  infermieri,  oss,  personale  
d’assistenza tutto, che non si fer-
mano, che sono in prima linea, 
che non possono permettersi di 
“stare a casa” perché ne va della 

vita di altre persone con grandi e 
gravi problemi di salute - si legge 
tra l’altro - sono l’ultimo “baluar-
do del mondo esterno” per centi-
naia di persone, l’unico contatto 
che sostituisce quello dei propri 
cari: parliamo ovviamente dei col-
leghi che lavorano nelle Apsp, a 
loro va tutta la nostra riconoscen-
za ed il nostro grazie! Siamo con 
voi, e ci piacerebbe esserlo fisica-
mente,  ma in  questo momento 
non ci è possibile; vorremmo po-
ter sostenervi e aiutarvi, far appa-
rire magicamente Dpi per tutti, 
sostituirvi nei casi d’emergenza, 
essere con voi per vivere insieme 
la fatica fisica e psicologica. Ma 
sappiamo che questo non è possi-

bile, e molti di voi sono preoccu-
pati per questo perché a rischio ci 
sono anche i vostri familiari, com-
pagni, figli e genitori». E ancora, 
a proposito del caso di Pergine: 
«Pensare di fare causa al proprio 
Ente anziché lavorare insieme ri-
teniamo sia profondamente sba-
gliato, volto solo a cavalcare l’on-
da della giusta preoccupazione an-
ziché a tutelare tutti voi. Abbiamo 
apprezzato la stima e i ringrazia-
menti espressi a Pergine, e vedia-
mo in tutti voi, professionisti del 
sociale, atteggiamenti ineccepibi-
li e responsabili». 

«Del resto - dice ancora Pinta-
relli - in presenza di questo virus 
e di una situazione grave come si 

sta verificando non solo a Pergi-
ne, polemizzare è controprodu-
cente, anche perché non si esclu-
de che le cose possano peggiorare 
fra  qualche  giorno  visto  quello  
che si prospetta. E non si esclude 
nemmeno che qualche restrizio-
ne in più possa essere messa in 
campo. Siamo qui ancora una vol-
ta a  dire  che stiamo facendo il  
massimo  secondo  le  regole  in  
stretta collaborazione e continui 
contatti con l’Azienda provincia-
le servizi sanitari». La polemica è 
peraltro proseguita ieri, con il se-
gretario della Fenalt Maurizio Va-
lentinotti che in una nota, a pro-
posito di Pergine ha ribadito che 
«nello specifico credo che gli er-

rori fatti siano tanti, non voglio 
entrare nel dettaglio sulla stam-
pa, ma saranno segnalati all’asses-
sorato soprattutto perché da subi-
to si preannuncino piani struttu-
rati di prevenzione e/o emergen-
za a tutela degli ospiti e degli ope-
ratori e delle loro famiglie».

Da parte sua Pintarelli conclu-
de affermando che si attendono 
gli esiti degli ultimi tamponi effet-
tuati su ospiti e dipendenti per ve-
rificare  possibili  incrementi  di  
soggetti affetti dal virus: «Per gli 
esiti,  attendiamo  i  risultati  da  
Trento che evidentemente si tro-
va  in  qualche  modo  sommerso  
dalle richieste che arrivano da tut-
to il Trentino». R.G.

Pintarelli (Apsp): nessun caso grave e ora basta polemiche

• PERGINE. L’Istituto comprensi-
vo di Pergine 2 di via Amstetten 
comunica che l’accesso agli uffici 
amministrativi della scuola è limi-
tato ai casi di stretta necessità, 
privilegiando forme di comunica-
zione a distanza (indirizzo mail 
segr.freiet@scuole.provincia.
tn.it) o telefono (0461.512312). 
Eccezionalmente si riceve previo 
appuntamento telefonico dalle 8 
alle 13. Le udienze individuali con i 

professori avverranno a distanza 
(email - telefono) secondo le dispo-
nibilità dei docenti stessi. Lo spa-
zio-ascolto (servizio di psicologia 
e pedagogia clinica) è sospeso fino 
al 3 aprile. Si pregano le famiglie 
che non avessero ancora fornito 
una email valida agli uffici di segre-
teria, di provvedere con solerzia 
scrivendo a uff.alunni@icpergi-
ne2.it . Anche all’Istituto Compren-
sivo di Pergine 1 l’accesso agli uffi-

ci amministrativi di via Monte Cri-
stallo deve essere limitato ai casi 
di motivata necessità, privilegian-
do le forme di comunicazione a 
distanza (mail o telefono): gli uffici 
sono comunque aperti da lunedì a 
venerdì dalle 8 alle 12. I plessi sco-
lastici don Lorenzo Milani e Ciro 
Andreatta di Pergine sono invece 
aperti solo al mattino alle 9 alle 
11, mentre gli altri plessi scolasti-
ci sono chiusi. F.V.
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Accesso agli uffici limitato ai casi di stretta necessità
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